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Reggio, nuovo scandalo Usi 

In Calabria 
arrestati 

tre de 
«eccellenti» 

Tra di loro un consigliere regionale - La 
fulminea carriera del fratello del segretario 

Nostro servizio 
LOCRI — A Reggio ed In Calabria è 
riesplosa clamorosamente la que
stione morale Tre uomini eccellenti 
della De reggina sono finiti in galera. 
Nelle stesse ore, per un'altra storia, 1 
cancelli del carcere si sono aperti per 
un alto funzionarlo del comune di 
Reggio 

Le manette sono scattate attorno 
al polsi di Bruno Napoli, consigliere 
regionale de, già assessore nell'ulti
ma giunta quadripartita (era suben
trato al de Piero Battaglia costretto, 
a sua volta, a dimettersi per lo scan
dalo delle assunzioni illegali nella 
forestazione) In galera anche Natale 
Marando, 40 anni, sindaco di Piati, 
giovane rampante della De reggina. 
Sia Napoli che Marando sono stati 
presidente della Usi di Locri, un In
carico che «usato nel modo giusto* 
consente carriere rapide e potenti. 
Napoli ha diretto la Usi prima di fare 
Il grande salto verso la Regione Ca
labria; Marando no è l'attuale presi
dente. I due sono gli uomini forti, 
assieme al sindaco di Reggio Pino 
Mallano, del gruppo che fa capo al-
ron. Vico Llgalo, presidente dell'en
te nazionale ferrovie. Nello stesso 

blitz è stato arrestato Renato Nicolò 
di 59 anni È il fratello del segretario 
della De calabrese Giuseppe, consi
derato Il braccio destro In Calabria 
dell'ori. Misasi, capo della segreteria 
politica di De Mita. Nicolò si era di
messo recentemente dalla carica 
sull'onda delle polemiche seguite al
l'esplodere della questione morale in 
Calabria. Per tutti e tre è arrivata 
addirittura la -solidarietà- della De 
di Reggio Pesantissime le accuse 
formulate nel confronti del tre dal 
sostituto procuratore delia Repub
blica del tribunale di Locri dottor 
Ezio Arcadi: peculato, Interesse pri
vato In atti d'ufficio, falso In atto 
pubblico. 

Dietro I reati la Inquietante storia 
della fulminea carriera dt Renato 
Nicolò che nel 1975 presso la Usi di 
Locri era applicato di concetto non 
di ruolo — anzi, secondo il magistra
to, abusivamente mantenuto nel po
sto — ed oggi si ritrova funzionario 
dirigente presso la Regione Calabria. 
Nel giorni scorsi, per fa stessa vicen
da, il dottor Arcadi aveva spiccato 18 
mandati di comparizione. Ora gli 
sviluppi — forse non definitivi — di 
una vicenda che per il magistrato è 

«sconcertante per gravità e disinvol
tura del comportamenti di molti de
gli incriminati» Una carriera, quella 
del fratello del potentissimo braccio 
destro dt Misasi, traversata da deli
bero false, illegittime e decise di vol
ta In volta — secondo gli investigato
ri — in violazione aperta di tutte le 
leggi della Repubblica e della Regio
ne. Ma c'è di più. Bruno Napoli 
nell'B3, da presidente della Usi, chie
se che l'allora assessore al personale 
della Regione Calabria, riconoscesse 
a Nicolò la qualifica dirigenziale con 
effetti pregressi e che gli venissero 
liquidati, per giunta, oltre 23 milioni 
dt arretrati. Mentre Renato Nicolò 
faceva carriera, Il fratello Giuseppe 
era consigliere regionale, incarico 
che ha ricoperto dal 1970 al 1985, pri
ma come assessore e dopo, costretto 
a dimettersi per lo scandalo del diari 
d'oro, come capogruppo de. Insom
ma, un interno di famiglia, quello 
che ha portato agli arresti, da cut 
emerge una gestione degli enti pub
blici finalizzata rigorosamente alla 
costruzione di un ramificato sistema 
di potere fondato su clientelismo e 
corruzione. 

Per malversazione è stato arresta

to il professor Paolo Borruto, 57 an
ni, dirigente del settore turismo e 
spettacoli del Comune reggino. 
un'altra carriera tutta all'ombra del 
potere. Proprio perché chiacchiera
to, Borruto venne sospeso dal com
missario straordinario del Comune 
di Reggio, dottor Iannellt, nel 1983. 
La giunta di sinistra, successa a Ian-
nelfi, si rifiutò di reintegrarlo. Il ri
fiuto fu confermato dal commissario 
Diaz che si Istallò a Palazzo San 
Giorgio dopo la breve esperienza del
la giunta quadripartita. Tra I primi 
provvedimenti c'è anche quello della 
reintegrazione del discusso funzio
nario. I comunisti si oppongono II 
consigliere comunista del Pei, Ine. 
Leone Pangallo, pone Inquietanti 
quesiti In Consiglio comunale sulla 
conduzione degli uffici che dipendo
no da Borruto, ma per tutta risposta 
viene denunziato per calunnia. Ora 
11 provvedimento del sostituto pro
curatore dottor Bruno Giordano. 
Singolare, rispetto al precipitare del
la situazione, l'atteggiamento del 
sindaco di Reggio: la giunta comu
nale convocata per Ieri sera è stata 
rinviata, ieri mattina appena cono
sciuti 1 fatti, a data da destinarsi. 

Aldo Varano 

A Napoli e in altre città «manifestazioni» in borghese davanti ai comandi 

I militari: «Vogliamo più soldi» 
Oggi i decreti legge del governo 
Polemiche e nuove dichiarazioni - Un generale dice: «Lo stipendio degli ufficiali di carriera è inadeguato 
e abbiamo un'etica da difendere» - Incontro con i giornalisti e i gruppi parlamentari dei partiti a Roma 

ROMA — Il malessere nello 
Fono armate por l ben noti 
problemi economici di pere
quarono e trattamento, 
continua a dar luogo a ma
nifestazioni e proteste In 
varie citta Italiane. Dopo le 
•palleggiate. In borghese 
davanti al Quirinale e alla 
Presidenza del Consiglio, 
dopo le lettere o I telegram
mi di protesta, a Napoli, an
cora ieri, 180 ufficiali e sot
tufficiali di marina In bor
ghese, si sono radunati da
vanti alla sede dell'Ammi
ragliato In via Santa Lucia 
dove sono rimasti per tren
ta minuti. La manifestazio
ne il è poi sciolta. In altre 
Citta, lo .sciopero delle 
mense. (Il rifiuto di recarsi 
a mangiare In caserma) ha 
avuto una serie di adesioni. 
A Bologna, Il generale Giu

seppe Marraffa, comandan
te della Brigata meccaniz
zata .Trieste., ha detto al 
giornalisti che le proteste di 
questi giorni «sono Inoppor
tune perché I militari han
no una loro etica da salva
guardare.. 

Sul motivi del malessere, 
Invece, l'ufficiale superiore 
ha precisato che lo .stipen
dio del militari di carriera 
soprattutto per 1 gradi che 
arrivano al tenente colon
nello è davvero Inadeguato 
e che I loro disagi sono noti 
da tempo-. 

A Roma, proprio oggi, al
le 14,30,1 rappresentanti del 
gruppi parlamentari del 
partiti, Insieme al giornali
sti, si incontreranno con gli 
organismi di baso del mili
tari per discutere la attua» 
alone. D'altra parte, tempra 

oggi, Il Consiglio del mini
stri emanerà gli attesi de
creti legge che riguardano 
proprio r militari: uno, co
me è noto, concerne proprio 
Il trattamento economico e 
Il secondo il rinnovamento 
di alcune Infrastrutture mi
litari. 

In particolare, la presen
tazione del provvedimento 
legislativo di urgenzo sul 
trattamento economico da 
parte del ministro Spadoli
ni si è resa necessaria —• 
hanno fatto sapere dalla Di
fesa — In attuazione degli 
Impegni governativi assun
ti di fronte alle Commissio
ni parlamentari. 

Sono cinque 1 punti es
tenuali del decreto leggo 
sul trattamento economico: 
ostensione al militari del 
miglioramenti concessi «gli 
statali: omogeneizzazione 

del trattamento economico, 
a parità di grado e di anzia
nità, di talune categorie di 
ufficiali; attribuzione di un 
premio di professionalità 
per I sottufficiali delle For
ze armate; corresponsione 
di una Indennità militare 
forfettaria; delegificazione 
In materia di aggiornamen
to triennale del trattamento 
economico. 

Il ministro Spadolini, Ie
ri, ha tra l'altro Incaricato II 
capo di stato maggiore del
la difesa generale Bisogne
rò, di Illustrare il contenuto 
del decreto legge, al >Co-
ger>, Il Consiglio di rappre
sentanza militare. Sulla si
tuazione di malessere nelle 
forzo armato hanno già pre
so posiziono, con lettere e 
messaggi, rappresentanti 
del partiti, deputati e sena
t o r i ' 

Comunisti: 
«L'esecutivo 

non ha 
rispettato 

gli impegni 
presi 

da tempo» 

ROMA — Delle proteste che montano tra ì militari per la scanda
losa polemica tra ì ministri circa gli adeguamenti dei trattamenti 
e la perequazione tra le varie categorie, si è avuta ieri mattina alla 
Camera un'eco alla commissione Bilancio della Camera dove i 
comunisti (e per essi il segretario del gruppo, Giorgio Macciotta) 
hanno severamente denunciato la responsabilità del governo ed 
hanno anzi ricostruito fase per fa» il processo attraverso cui si è 
giunti all'attuale crisi. 

Prima fase, discussione della legge finanziaria, novembre '86. 
Nel documento governativo manca qualsiasi proposta per adegua
re i trattamenti del personale militare e per il rinnovo de) contrat
to delle forze delta polizia di Stato. I comunisti propongono, tanto 
in commissione DifeBa quanto ìn commissione Bilancio, che 600 
miliardi l'anno per tre anni (in totale 1.800 miliardi) vengano 
destinati a questo scopo. 

Secondo tempo. In nome dell'esigenza di esporre in bilancio 
l'ammontare complessivo delle risorse destinate agli aumenti da 
erogare al personale in servizio, il governo chiede afrnippo comu
nista di ritirare un emendamento esplicitamente finalizzato alla 
perequazione del trattamento economico del personale militare. I 
comunisti accolgono la richiesta. . 

Terza fase, quella del caos dì oggi. -£. incredibile — ha denun
ciato Macciotta in commissione — che il governo trascuri gti 
impegni assunti con la legge finanziaria: 

g. f. p. 

Dalli noatra redazione 
TORINO — Chi sono t glo-
vani ufficiali dell'esercito 
Italiano? Perché hanno scel
to la carriera militare? Come 
ai preparano al difficile com
pita che II attende? Con qua.ll 
aspirazioni? Con quali spe
rante? Non sono più l tempi 
in cui l'istituzione militare 
era una sorta di corpo total' 
mente separato delia società 
nflaJanaJp, precluso, inacees-
siblte. Ora il cronista può 
provare a soddisfare la sua 
curiosità direttamente alla 
fonte: la Scuola d'applicaste-
/W di Torma costituita ne) 
J739, all'epoca di Carlo Ema
nuele Uh quando II Piemon~ 
te — come ricorda la targa 
che domino 1) portone d'in
gresso in via dell'Arsenale — 
tra 'cresciuto in militare 
grandezza*. 

Diciamo subito che il ter
mine di Scuola suona molto 
riduttivo rispetto alta realtà 
delle cose. Questa (ci torne
remo su più avanti) è una ve
ra e propria università dove i 
giovani che hanno superato 
TI primo biennio formativo 
alPAccademia di Modena 
vengono a studiare per altri 
due anni, specializzandosi e 
addestrandosi nelle diverse 
discipline d'arma Arrivano 
sottotenenti, ed escono col 
grado di tenente, pronti a 
svolgere le funzioni di co
mando o amministrative al
le quali si sono esercitati. 

Afa cominciamo dalle ri

sposte che un gruppo di al
lievi dà ai cronista, accolto 
con grande cordialità, con
versando In un salotto-bar 
accanto alla vastissima sala 
mensa, 

Sottotenente Barile: *Sano 
figlio di un medico. Ho stu
diato ingegneria meccanica 
e la tecnologia militare mi è 
sembrata la più adatta ad 
arricchire I miei interessi 
tecnici» 

Sottotenente Jannucct-
*Per me sono fondamentali 
due coser un'attività non se-
dentarla e II contatto con le 
persone II lavoro nell'eserci
to le soddisfa entrambe. Mio 
padre è un sottufficiale del 
carabinieri: 

Sottotenente Lia: 'Vengo 
da Lecce, dove mio padre è 
preside di una scuola media. 
Qui ho un miniappartamen
to con un collega, paghiamo 
380mtla lire al mese più il ri
scaldamento. Frequentavo il 
Politecnico e lì ho incontrato 
degli amici che erano nell'e
sercito. Sono entrato plano 
piano in questo mondo che 
mi stimola nello studio e of
fre svariate possibilità. Qui, 
ad esemplo, sto Imparando 
l'Inglese* 

Sottotenente Indelicato-
*Sono veneto, diciamo che 
ho seguito l'esperienza dJ 
mio padre che è tenente co
lonnello-

Sottotenente Duca- >Per 
me c'è un'unica ragione nel
la scelta di dedicarmi alle 

Torino: Pinformatica 
alla Scuola tecnica, 
ma la paga è bassa 

Una vera e propria università per i giovani dopo l'Accademia - «L'e
sercito valorizza il rapporto umano» - Moderna professionalità 

stellette- la prospettiva di co
mandare degli uomini Ma 
non vorrei essere frainteso. 
Intendo semplicemente dire 
che tacendo l'ufficiale ognu
no di noi mette alla prova il 
suo senso di responsabilità 
versogli altri, la sua capaci
tà di farsi carico di altri, con 
gli oneri e gli onori che ciò 
comporta. Non ho seguito le 
orme paterne, mio padre è 
Impiegato di banca* 

Sottotenente Daddarlo' 
"Neppure la mia decisione ha 
ascendenze familiari, li mio 
genitore è docente universt
tario. MI ha spinto un desi
derio di autonomia unito al
la ricerca di alcuni valori 
umani Credo che II senso 
più profondo della vita mili
tare sia la valorizzazione del 

rapporto umano*. 
Tanti ragazzi, tante moti

vazioni. C'è, fra esse, anche 
quella dt darsi in qualche 
modo un'occupazione sicu
ra, altrimenti difficile da tro
vare? Il comandante della 
Scuola, Il generale di divisio
ne Corrado Raggi, ritiene 
che si tratti di casisporadlcl; 
•La motivazione del resto è 
relativa, l'importante è II 
modo in cui si vive questo la
voro. Chi percorre questa 
strada deve accettare un mo
do di vita e comportamenti 
che hanno pochi riscontri 
nelle altre professioni, deve 
saper dare più di quello che 
riceve senno diventa un fru
strato». Nell'ufficio del co
mandante, In una teca ac
canto alla scrivania, c'è la 

bandiera decorata di meda
glia d'argento per ti sangui
noso combattimento che gli 
allievi ufficiali della Scuota 
di fanteria, allora a Parma, 
ingaggiarono l'8 settembre 
di '43 contro l tedeschi. *La 
considero — dice lì gen. Rag
gi indicandola — la sentinel
la della mia coscienza: 

La Scuola dt applicazione 
è strutturata In corsi per le 
armi dt fanteria, cavalleria, 
artiglieria, genio, trasmis
sioni, commissariato sussi
stenza e amministrazione. 
Ha tradizioni dt cui nel gran
de complesso di via Arsenale 
si parla con orgoglio: ha 
unificato accademie e scuole 
che nel Settecento furono i 
primi Istituti militari In Eu
ropa e servirono da modello 

ad altri paesi; vi Insegnarono 
scienziati Illustri come La-
grange, come l'astronomo 
Plana, come l'Inventore del 
cannone a retrocarica, Ca
valli. Dispone di una biblio
teca di 120mlta volumi, di 
numerosi laboratori scienti
fici (ultimo nato quello di in
formatica, attrezzatisslmo), 
palestre, aule, saloni coi pro
totipi degli armamenti, li ca
po di Stato maggiore della 
Scuola colonnello Carlo Car
rai. il capo dell'ufficio adde
stramento colonello Renato 
Caso e l'addetto stampa del
la Regione militare Nord-
Ovest tenente colonnello 
Pier Giorgio Cavallero spie
gano che si punta a una mo
derna professionalità milita
re senza Ignorare, però, le 
esigenze di una formazione 
culturale complessiva che ha 
•riflessi diretti sul completa
mento delia personalità del
l'ufficiale* e *gll fa meglio 
conoscere la società In cui vi
ve: Oli allievi continuano 
nello studio delle materie 
universttarie (tende a cresce
re lo spazio riservato a que
ste) secondo un piano di stu
di che prevede tre diversi In
dirizzi- Ingegneria, informa
tica, economia e commercio, 
e che permette di giungere a 
13 esami dalle lauree in Inge
nera ed economia e com
mercio e ai esami da quella 
in informatica. SI corpo do
cente riflette questi criteri: 

70 insegnanti civili di cui il 
di rango universitario e lì 
lettori di lingue straniere, e 
SO militari, la metà dei quali 
a Incarico esclusivo. 

A fine scuola, altri quattro 
mesi di corso per l'abilitazio
ne alle varie specialità, e II 
giovane tenente parte per as
sumere il comando di un 
plotone o della batteria. Tra 
tante altre cose, avrà Impa
rato anche che nonostante 
l'intensità, il livello e l'Impe
gno degli studi non ha con
seguito Il diritto a un titolo 
accademico; se non dovesse 
più fare l'ufi letale, gli resterà 
in tasca solo II diplomino con 
cut era entrato all'Accade
mia; l'ipotesi che era stata 
fatta di una laurea In scienze 
militari è purtroppo rimasta 
sempre e solo un'ipotesi. 

Per otto ore dt lavoro al 
giorno e tanti straordinari (l 
servizi di caserma. 1 servizi 
'presidiar!* alle cerimonie, 
ecc.) Il suo stipendio è di un 
milione e ZOOmtla lire al me
se. Che salgono (si fa per di
re) a un milione e 700mlla li
re per un tenente colonnello 
con venticinque anni di ser
vizio. Insomma, le capacità 
professionali sono semplice
mente Ignorate a livello re
tributivo. E il confronto con 
altri dipendenti dello Stato è 
avvilente. Non è tempo di 
porre riparo a queste stortu
re? 

Pier Giorgio Betti 

Al Poligrafico 
dello Stato 

Vietato 
entrare 

con 
l'Unità e 
il libro 

sull'Aids 
Contestazione discipli
nare a due dipendenti: 
sono invitati a discol
parsi entro 5 giorni 

ROMA — Due lavoratori 
dell'Istituto poligrafico dello 
Stato hanno ricevuto dalla 
direzione aziendale una let
tera di contestazione disci
plinare. L'accusa è davvero 
singolare: avere introdotto 
nel luogo di lavoro ben due
cento copie dell'Unità e del 
supplemento di informazio
ne sull'Aids, violando, se
condo la direzione del Poli
grafico, un regolamento In
terno che ricorda la caccia 
alle streghe. SI legge, Infatti, 
all'articolo 24 di questo rego
lamento: «È vietato al perso
nale: a) accedere in locali do
ve ciò è inibito;... e) Introdur
re o asportare senza ordine o 
permesso scritto della pro
pria direzione, borse, pieghi, 
Involti e pacchi di qualsiasi 
natura, salvo quanto Inte
ressi la refezione e gli Indu
menti di lavoro*. 

Cosi, In data S marzo, sulla 
base del commi «a» ed «e« di 
questo articolo, Il direttore 
centrale ha Inviato a due di
pendenti, Marcello Lovra-
glto e Mario Fredduzzl, una 
lettera per «contestazione di
sciplinare*, invitandoli an
che a far pervenire entro cin
que giorni le «controdeduzlo-
ni*, cioè le loro risposte-dife
sa. 

E cosi è stato. Tanto per 
cominciare, Lovragllo e 
Fredduzzl hanno precisato 
che non si sono introdotti In 
nessun luogo vietato, come 
recita 1) comma «a* contesta
to loro. E poi hanno spiegato 
di aver effettivamente porta
to In azienda delle copie del
l'Unità e del supplemento 
sull'Aids, per consegnarle a 
chi le aveva prenotate In an
ticipo e regolarmente paga
te. Un po' come è accaduto In 
tante aziende pubbliche e 

Erivate a Roma e altrove. 
in'>azlone* dunque assolu

tamente legittima, anche 
perchè la stessa direzione 
nelle settimane precedenti 
aveva espresso la volontà di 
giungere ad una conferenza 
sull'Aids, coinvolgendo sin
dacati» partiti e lo stesso cen
tro d'Igiene Industriale, 

Ma evidentemente diret
tore centrale e direzione In 
vena di grande scrupolosità 
nell'applicare le norme del 
regolamento Interno, avran
no ritenuto di dover assimi
lare la parola «pieghi* conte
nuta nell'articolo 24 a gior
nale e libro, essendo evidente 
a tutti che giornale e libro 
non sono ne contenitori o 
pacchi o fagotti e nemmeno 
commestibili né indossatiti!. 
Cosi dunque è scattata la re
primenda, Il grottesco ri
chiamo alla disciplina e l'In
vito a discolparsi. 

Che succederà ora? SI av-
vlerà regolare processo o, più 
modestamente, Il caso sarà 
archiviato per evidente stato 
confusionale dell'estensore 
delta lettera? A meno che 
non si voglia proprio spiega
re Il tutto con un rinnovato 
ardore anticomunista da 
caccia alle streghe. 

Rosanna lampugnani 

La Cassazione dà 
ragione a hostess 

Iscritta 
alla Cgil 
rifiutata 

dagli Usa 
Amalia la 
sospende 
La dipendente non 
aveva voluto dare al
cun chiarimento «ideo
logico» all'ambasciata 

ROMA — «Iscritta a un'or
ganizzazione comunista*. 
Con questa motivazione di 
sapore maccartista — si 
trattava, per altro, del sinda
cato Cgil del lavoratori del 
trasporti — una hostess del-
l'AIItalla assegnata al voli 
Internazionali per gli Stati 
Uniti s'era vista sbarrata la 
strada dalle autorità Usa. E, 
per soprammercato, era sta
ta sospesa per dicci giorni 
dal servizio e dallo stipendio 
dalla compagnia di bandie
ra. Ora la Cassazione le ha 
dato ragione. 

La hostess protagonista 
della singolare vicenda al 
chiama Anna Palaoro. Solo 
ieri, dopo qualche anno di at
tesa, ha ricevuto risposta de
finitiva dalla giustizia Italia
na, attraverso una sentenza 
emessa dalla sezione lavoro 
della Suprema corte, presie
duta da Francesco Mollica, 
che ha respinto un ricorso 
presentato dalla stessa Alita-
iia. Olà il Tribunale di Ro
ma, Infatti, aveva annullato. 
perché illegittimo, 11 provve
dimento disciplinare com
minato dall'azienda net con
fronti della donna. 

La Cassazione ha confer
mato quest'orientamento, ed 
ha seccamente ribadito U 
principio generale, secondo 
cui un lavoratore dipendente 
non è tenuto a sacrificare la 
«sua sfera di riserbo net con
fronti di terzi In esecuzione 
degli obblighi contrattuali 
verso il datore di lavoro*. 

Era accaduto, Infatti, che 
— una volta rivelato al fun
zionari dell'ambasciata 
americana a Roma ta pro
pria iscrizione al sindacato 
(sorprendentemente consi
derato dalle autorità Usa 
una «organizzazione comu
nista* — la hostess era stata 
riconvocata *per chiarimen
ti.. 

Alla richiesta di spiegare 
la propria «scelta Ideologica* 
era venuta la più logica delle 
risposte: no. Dopo aver rifiu
tato spiegazioni all'amba
sciata, la hostess era tornata 
In azienda. Ma invece di ot
tenere dall'Alltalia un pt*xso 
di protesta nel confronti del
l'ambasciata di via Veneto 
per l'ingiusta discriminazio
ne, Anna Palaoro s'era bec
cata una Incredibile sanato
ne disciplinare. C'è voluta la 
Cassazione per Imporre una 
soluzione improntata al 
buonsenso e alla civiltà. 

L'episodio contribuisca, 
però, a far tornare alla tare 
tutte le difficoltà nelle quali 
ancora ci si imbatte per otte
nere il visto di ingresso negli 
Usa. A chi dichiari la propria 
adesione al Pel o ad organis
zazioni abbiamo visto quan
to «similari* viene richiesto 
di sottoscrivere una detta
gliata dichiarazione. Passa 
qualche tempo. Se e quando 
il visto verrà, alla fine, stam
pigliato in blu, rosso e verde 
sul passaporto esì.o com
prenderà anche In calce tre 
righe fitte di cifre. Se vi rigu-
ra 11 numero 28, alla frontie
ra saranno — quanto meno 
— seccature. Come mal? 
Presto spiegato. Il 28 viene 
assegnato a chi dichiari dt 
•esser dedito a droghe, aver 
avuto problemi psichiatrici, 
aderire al Pel e associati*. 

Vincenzo Valile 

ROMA — «L'esperienza che 11 Comitato regionale del 
Lazio ha vissuto nell'elezione del suo nuovo segretario è 
un fatto dt notevole importanza nella vita democratica 
del nostro partito* È il nuovo segretario regionale del Pel 
del Lazio, Mario Quattruccl (succeduto a Giovanni Ber
linguer che assumerà un Incarico nazionale), ad aprire 
con queste parole, ieri pomeriggio, la sua prima confe
renza stampa del nuovo incarico. Quattruccl, 50 anni, dal 
1981 capogruppo alla Regione Lazio, è stato eletto marte
dì scorso a maggioranza (90 voti su 155), con uno scruti
nio segreto che na concluso tre sedute di dibattito teso 
del Comitato regionale, oltre sessanta interventi, almeno 
20 ore di discussione E stato certamente un dibattito 
senza reticenze, a tratti aspro, che ha coinvolto tutti gli 
organismi dirigenti del Lazio in un lungo, e per alcuni 
versi Inedito, processo di decisione durato oltre un mese. 
Alla fine l 178 membri del Comitato regionale e della 
Commissione regionale di controllo hanno sostanzial
mente scelto sulla base di due proposte alternative quel
la di eleggere segretario regionale Vincenzo Recchia, 
t rentaquattrenne segretario della federazione di Latina 
proposto dalla segreteria regionale e dal segretario re
gionale uscente, Giovanni Berlinguer (o che aveva otte
nuto circa 11 50 per cento del pareri favorevoli nella lunga 
consultazione che ha preceduto la riunione del Comitato 
regionale), e quella di eleggere Invece Mario Quattruccl, 
11 cui nome era appunto emerso dalla consultazione e più 
volte era stato sostenuto durante II dibattito. L'altra sera 
(martedì) l'ultima seduta del Comitato regionale, e a tar
da ora 11 voto a scrutinio segreto 90 preferenze por Quat
truccl, 53 per Recchia e nove schede bianche 

È II segno di una spaccatura nel gruppo dirigente del 
Pel laziale? I! «candidato ufficiale* è stato battuto è la 
rivolta della «base* del quadri regionali contro I vertici? 
Come mal non si è indicato alla consultazione il nome di 
dirigenti consolidati, come tra gli altri io stesso Quat-

Mario Quattrucci nominato con 90 voti a favore (53 sono andati ad un altro candidato) 

Eletto a maggioranza (voto segreto) 
il segretario del Pei del Lazio 

Giovanni Btrllnguot Mario Quamuccl 

truccl: per timore di conflitti Interni? Queste sono le do
mande che Incalzano, nella conferenza stampa. E Mario 
Quattruccl risponde ricostruendo l'Intera vicenda della 
sua elezione, Insieme ad altri membri della segreteria 
regionale Spiegando Innanzitutto le due linee che si so
no confrontate nel lungo dibattito: -Non abbiamo fatto 
un ragionamento per esclusione. È11 contrarlo — affer
ma Quattrucci —. CI sono nel Lazio forze nuove che 
possono dirigere con 11 contributo del dirigenti più speri
mentati. E su questo la segreteria si è orientata con la 
proposta di Vincenzo Reccnla>. «E emersa, Invece — ag
giunte Francesco Speranza — una preoccupazione per la 
delicatissima fase politica cui dobbiamo Immediatamen
te far fronte (alla crisi nazionale si affianca quella della 
Regione Lazio con il presidente socialista dimissionario, 
mentre nuvole sempre più nere si addensano sul sindaco 
Slgnorello), e l'esigenza di avere da subito una direzione 
esperta. Da questo è nato l'orientamento favorevole a 
Quattruccl. Ma questa scelta non nega l'avanzamento di 
forze nuove. Anzi, lo garantisce». 

Così, dunque, nasce circa due mesi fa nella segreteria 
regionale, dopo un confronto intenso, la proposta di eleg

gere segretario Vincenzo Recchia. Con questa Indicazio
ne 1 membri della segreteria hanno avviato una lunga 
fase di consultazione tra tutti i membri del Comitato 
regionale ai quali si è chiesta una valutazione complessi
va e di suggerire eventuali altre proposte. Un metodo 
seguito altre volte In esperienze analoghe ma che in que
sto caso ha suscitato, nel corso del dibattito, più di una 
critica. 

I risultati della consultazione sono stati poi Illustrati 
all 'apertura della prima riunione del Comitato regiona
le, circa 15 giorni fa. La proposta-Recchla aveva raccolto 
circa il 50% di pareri favorevoli, m a dal colloqui erano 
emersi anche altri nomi tra cui — In modo preponderan
te — quello del capogruppo regionale Mario Quttruecl. 
Da questo punto è Iniziata la lunghissima discussione, 
concentrata sui tempi di un rinnovamento del gruppi 
dirigenti che tutti hanno però riconosciuto necessario. 
Lo sbocco di questo confronto non poteva che essere U 
ricorso al voto. L'assemblea ha deciso di esprimersi a 
scrutinio segreto, dal quale è risultato eletto appunto, a 
maggioranza, Mario Quattruccl 

L'intera vicenda — lo ha sottolineato lo stesso neose-
gretarlo regionale — è stata seguita dalla Segreteria na
zionale del Pel e In modo particolare dal responsabile 
dell'organizzazione Gavino Anglus. .La segreteria stessa 
avrebbe potuto far pesare il suo parere — ha ribadito 
Quattruccl —, Invece, in coerenza con la strada Imbocca
ta dal Congresso nazionale di Firenze, ha contribuito In 
modo decisivo al Ubero svolgimento del dibattito Appare 
ovvia la divisione finale nel voto — ha concluso Quat
trucci — ma è proprio questa la condizione per una unità 
reale nelle Iniziative e nelle battaglie che attendono l 
comunisti laziali.. 

Angelo Melone 

http://qua.ll

